
Pensione di vecchiaia anticipata

Nei mesi scorsi, per un’interpretazione restrittiva degli enti previdenziali, era sorto il 
problema dell’applicazione della riduzione dei trattamenti pensionistici di vecchiaia 
anticipata relativamente alla quota di pensione calcolata con il sistema retributivo.

Le giornate di permesso per le donazioni di sangue e le giornate di permesso della legge 
104, secondo questa interpretazione, sarebbero dovuto essere recuperate o avrebbero 
determinato, per chi va in pensione di vecchiaia anticipata (2013; 41 anni e 5 mesi per le 
donne e 42 anni e 5 mesi per gli uomini che si innalzano nel 2014 a 41 anni e 6 mesi per 
le donne e 42 anni e 6 mesi per gli uomini e sulla base dell’incremento delle aspettative di 
vita passare nel 2016 (dato provvisorio da confermare) a 41 anni e 10 mesi per le donne e 
42 anni e 10 mesi per gli uomini), una riduzione del trattamento pensionistico retributivo di 
1 punto percentuale per ogni di età inferiore a 62 anni e fino a 60 e del 2% per età inferiori 
a 60 anni.

Questa interpretazione restrittiva avrebbe colpito i lavoratori iscritti all’INPDAP, all’IPOST e 
quelli iscritti all’INPS dei fondi speciali (elettrici, telefonici, etc) che hanno i periodi di 
servizio conteggiati in giorni, mentre non aveva alcun riflesso sulle gestioni dei lavoratori 
dipendenti privati che hanno le registrazioni contributive in settimane e che per l’accredito 
della contribuzione devono rispettare un minimale settimanale di retribuzione.

Dopo le proteste delle organizzazioni sindacali e dei patronati e l’intervento sul parlamento 
è stato inserito un emendamento nella legge 125/2013 di conversione del D.L. 101/2013 
che apporta delle modifiche alla legge Fornero.

A seguito di questa modifica per i pensionamenti fino al 2017 non subiscono alcuna 
riduzione i lavoratori che hanno una posizione assicurativa composta da contribuzione da 
effettivo lavoro riconprendendo tra questa contribuzione anche i periodi di:

o Astensione obbligatoria per maternità o paternità

o Astensione facoltativa di maternità o paternità (inserito dalla legge 125/2013) 

o Servizio militare 

o Infortunio 

o Malattia 

o CIG ordinaria 

o Donazione di sangue e emocomponenti (inserito dalla legge 125/2013)

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 101 

Testo del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 
204 del 31 agosto 2013), coordinato con la legge di conversione 30 ottobre 2013, n. 125, 



«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni.». (GU Serie Generale n.255 del 30-10-2013) 

Art. 4-bis 

Modifica  all'articolo  6  del  decreto-legge  n.   216   del   2011, riguardante profili 
pensionistici per la donazione di sangue  e  di emocomponenti e per i congedi di maternita' 
e paternita' 

1. All'articolo 6, comma 2-quater, del  decreto-legge  29  dicembre2011, n. 216, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: "guadagni 
ordinaria"  sono  aggiunte  le seguenti: ", nonché per la donazione di sangue e  di  
emocomponenti, come previsto dall'articolo 8, comma 1, della legge 21 ottobre  2005, n. 
219, e per i congedi parentali di maternità e paternità previsti dal testo unico di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151".


